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/ Ingiro per l’Italiaci sonode-
cine di migliaia di monumen-
ti: ai caduti nelle guerre, ai
combattenti, al milite ignoto e
così via. Da sabato a Gianico
ce ne sarà uno in più, dedicato
agli internati militari del pae-
se. A realizzarlo è stata l'Anei,
Associazione nazionale ex in-
ternati sezione di Valcamoni-
ca, in collaborazioneconl’Am-
ministrazione comunale: si

tratta di una scultura, un’ope-
ra d’arte moderna, che fa me-
moria di chi è stato deportato,
imprigionato e, nella maggio-
ranza dei casi, morto nei cam-
pi di concentramento nazisti.
L’installazione vede una soli-
da base, formata da un blocco
di granito adamellino sul qua-
le è appoggiata una gabbia in
ferro, con rappresentate delle
mani imprigionate dal filo spi-
nato che puntano verso l’alto
liberando al cielo una colom-
ba, simbolo di libertà. Sul mo-
numento la targhetta: «A me-
moria degli internati militari
italianiche,deportati neicam-
pinazisti di internamento ere-
sistendo fino alla morte, testi-
moniarono che l'Italia era vi-
va». L’opera è stata posiziona-

ta sul viale che porta al cimite-
ro di Gianico e sarà inaugura-
ta sabato con ritrovo alle 14.45
al cimitero. Il taglio del nastro
con benedizione sarà alle 15 e
seguirà l’interventodelle auto-
rità.

La giornata si concluderà
conla visita allamostra, allesti-
ta nella biblioteca, «La resi-
stenza in grigioverde
1943-1945».L’esposizioneèvi-
sitabile da oggi fino al 12 feb-
braio, negli orari di apertura al
pubblico della sala studio.
L’idea del monumento agli in-
ternati militari è del 2019,
quando l’Anei era guidata da
Carlo Elio Simonicini, scom-
parso per il Covid; il progetto è
statotraghettato dal presiden-
te Fabio Branchi. // G.M.

/ La memoria dell’Olocausto
comemonito einvito.Ciricor-
dachel’orroreèsemprepossi-
bile, mentre sollecita il nostro
impegno per difendere la li-
bertà, la democrazia, il rispet-
to per gli altri. La memoria co-
me valore condiviso per vive-
re il presente e costruire il fu-
turo, da insegnare prima di
tutto alle giovani generazio-
ni. Un bene da alimentare
sempre, oltre le celebrazioni
di oggi, calandolo nella realtà
quotidiana, che propone mo-
delli spesso contrari al lascito
morale dell’Olocausto. Lo di-
cono con forza Manlio Mila-
ni,presidente dell’Associazio-
nedei familiari deiCaduti del-
la Strage del 28 maggio, che
ha dedicato la vita a questi te-
mi, e il prof. Matteo Lancini,
psicologo e psicoterapeuta.
Abbiamo chiesto a Milani il
rapporto fra memoria e futu-
ro,a Lancini come comunica-

re questo valore agli adole-
scenti. Perché il 27 gennaio
non diventi una stanca litur-
gia, ma la rinnovata promes-
sa di una convivenza basata
sulla comprensione.

Futuro. «Coltivare la memo-
ria- esordisce Milani - ècerca-
re di avere un rapporto col
passato, con i suoi
valori, con chi ci ha
consegnato l’eredi-
tà della democrazia.
Una memoria viva,
checoglie isuoivalo-
ri nel presente per
proiettarli nel futu-
ro». La Shoah e più
in generale il siste-
ma della violenza nazifasci-
sta «ci richiamano al dovere
di guardare alle tragedie e alle
ingiustizie dell’oggi, alla re-
sponsabilità personale e col-
lettiva di affrontarle», sottoli-
nea Milani.

La memoria di quegli anni
(ma anche dellastagione stra-
gista e del terrorismo) affer-
ma «il valore delle persone, la
necessità di saper rinunciare

a un po’ di se stessi in nome
degli altri». Bisogna partire
dai valori di chi si contrappo-
se a quella violenza e a
quell’orrore «per calarli nella
realtà odierna». Le occasioni
per esercitare la tolleranza e il
rispetto non mancano certo.
Nella vita di ciascuno e in
quella delle comunità.

Violenza. Il pericolo è sempre
presente. Basta ricordare
l’episodio di martedì a Livor-
no, uno studente insultato da
due coetanei perché ebreo.
Milani da molti anni porta la
sua esperienza nelle scuole.
«Quando fai capire ai ragazzi
le conseguenze della violenza
c’è sempre grande attenzione

da parte loro». I
giovani «hanno
bisogno di testi-
monianze con-
crete».SpessoMi-
lani partecipa a
questi incontri in-
siemeadexprota-
gonisti della lotta
armata. «I ragaz-

zi, di fronte a vittima e colpe-
vole,restano spiazzati, ma ca-
piscono che si può uscire dal
clima di violenza».

Adolescenti. Innanzitutto bi-
sogna che gli adolescenti co-
noscano i fatti e le ragioni
dell’Olocausto, tanto più esso
si allontana nel tempo e per-
de i testimoni. Ma non basta.
«Rischiamo, a scuola oppure

in famiglia, di fare dei bei di-
scorsetti sterili perché contra-
stano con quanto i ragazzi ve-
dono intorno a loro», fa notare
Matteo Lancini. «Viviamo in
una società individualista, do-
ve nella cultura massmediati-
ca c’è il primato della provoca-
zione e della rissa. L’altro è vi-
sto solo come una persona da
attaccare per raggiungere il
successopersonale».Un conte-
sto in cui è difficile alimentare
la memoria dell’Olocausto, in-
segnare il rispetto delle mino-
ranze, delle donne, del prossi-
mo. Gli adolescenti sono intos-
sicati da messaggi prodotti da
un sistema interessato solo
all’audience. I modelli propo-
sti ogni giorno dal mondo de-
gli adulti «sostengono la com-

petizione e non l’uguaglian-
za». Ricordare la storia, le sue
tragedie, i suoi insegnamenti è
doveroso, ma sull’efficacia c’è
ungrande interrogativo. «Biso-
gna ragionare con i ragazzi su-
gli avvenimenti che sconvolse-
ro il mondo durante la Secon-
da guerra mondiale - dice Mat-
teo Lancini - ma anche sul tipo
di violenza di oggi che può ri-
guardare tutti. Bisogna educa-
re al rispetto dell’altro, che esi-
ste e non può essere prevarica-
to per avere successo».

Il Giorno della memoria co-
me momento per riaffermare
la necessità diuna crescita per-
manenteditutti secondo ivalo-
ri della libertà e della democra-
zia. Da mostrare ai più giovani
con l’esempio. //

ManlioMilani.
«Bisognaconiugare lamemoria
dell’Olocaustoal presente,
proiettandolaall’internodel
nostrovissuto»,dice il presidente
dell’Associazionedei familiari dei
Cadutidi piazzaLoggia. «Ci
chiamaa combattere tutti gli
orrori e le ingiustiziedell’oggi».

MatteoLancini.
«Gli adolescenti vanno
innanzituttoeducati al rispetto
degli altri. Si deve ragionare con
lorosuquantoaccadde inquegli
anni terribili,ma lanostra società
proponemodelli basati
sull’individualismoe la
competizione», afferma lo
psicologoepsicoterapeuta.

Granito dell’Adamello
per ricordare i deportati

Mostra.Si ricorda la Resistenza

Il monumento

Ricordare l’Olocausto
per lottare contro
le ingiustizie
e le violenze di oggi

Tignale.Una pietra d’inciampo per ricordare il sacrificio degli ebrei
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Manlio Milani: «Difendere
la democrazia». Lancini:
«Educare gli adolescenti
al rispetto degli altri»
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Il difficile
compito
di trasmettere
ai giovani valori
di solidarietà
in una società
individualista
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SanFelice. La casa dove viveva la famiglia De Benedetti Reinach prima della deportazione

La famiglia viveva sul Garda: oggi
la loro storia verrà ricordata con
una targa e l’incontro con gli eredi

Gli incontri
di oggi saranno
trasmessi
in diretta
sulla pagina
Facebook
del Comune

Etta, Ugo e Piero:
da San Felice
alla deportazione
ad Auschwitz

Alle11,poi,sisvol-
gerà un incontro
online con Etta De
Benedetti Reinach
e Jean Blanchaert,
eredi della famiglia.
Un appuntamento
rivolto in particola-
re agli studenti del-
la scuola seconda-

ria, che però è aperto a tutti co-
loro che abbiano voglia di co-
noscere. Entrambe le iniziati-
ve, infatti, saranno trasmesse
in diretta sulla pagina Face-
book del Comune di San Feli-

La Giornata della Memoria a
San Felice comincerà in matti-
nata, in via delle Gere: sulla
«Casa a righe» dove risiedeva la
famiglia De Benedetti Reinach
prima di essere deportata e
uccisa sarà svelata una targa
commemorativa. 

re la storia, di compiere un'im-
portante riflessione sulle sue
origini e sulle sue tragiche con-
seguenze. L'Olocausto - conti-
nua il primo cittadino gardesa-
no- trascendedalla sua dimen-
sione storica e sociale per il suo
orrore: è monito universale
per tutti, oggi e sempre». 

Le iniziative pensate dal Co-
mune sono tre e tutte ruotano
attorno alla famiglia De Bene-
detti Reinach: una
targa su quella che
fu la loro casa, la
«Casa a righe» di
via delle Gere, una
ricerca storica sul-
la famiglia e un in-
contro con gli ere-
di.  Iniziative orga-
nizzate dal Comu-
ne pensando agli studenti, in
primo luogo e aperte a tutta la
cittadinanza:«Il ricordo di que-
sta famiglia - spiega il sindaco
Simone Zuin -, che viveva nel
nostro piccolo Comune, ci ha
coinvolti direttamente nella
consapevolezza che nessuno e
nessun luogo è rimasto inden-
nealladevastazione edall'orro-
re della Shoah. Il ricordo della
sofferenza indicibile vissuta da
Etta,Ugo edalpiccoloPiero, in-
sieme a un numero indicibile
di donne, uomini e bambini, ci
impone il dovere di tramanda-

/ San Felice e gli orrori di Au-
schwitzsono piùvicinidi quan-
to si creda e a legarli è la storia
di una famiglia che viveva pro-
prio nel paese gardesano pri-
ma della deportazione. Una
storia che ora è stata approfon-
dita e alla quale sarà dato il giu-
sto peso proprio in occasione
della Giornata della Memoria.

La storia

presentato l'opuscolo della ri-
cerca storica «Etta. Da San Feli-
ceadAuschwitz»,curato daDa-
ria De Micheli: lo si potrà poi
scaricare dal portale istituzio-
nale del Comune. Una storia
commovente che fa capire
quanto la Shoah sia vicina. //   

ce.
Sempre oggi, inoltre, sarà
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